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AREA  AFFARI GENERALI N. 188 DEL 28.10.2009 
 

 
 

REGISTRO GENERALE N. 597 
 
 
OGGETTO: TRANSAZIONE COMUNE BORGIO VEREZZI/SIG.RA NARANCIO VERA 
(ORA EREDI)  –IMPEGNO DI SPESA PER SALDO COMPETENZE STUDIO LEGALE 
VIVANI & MARSON DI SAVONA PER ASSISTENZA LEGALE 
 

IL RESPONSABILE AREA AFFARI GENERALI 
UFFICIO SEGRETERIA 

 
adotta la seguente determinazione: 
 
 PREMESSO che è stata  pendente per molti  anni la causa legale tra il Comune di Borgio 
Verezzi e la Sig.ra NARANCIO Vera, nata a Pietra Ligure il 26.6.1925 e residente in New York 
(U.S.A.), avente ad oggetto la resistenza in giudizio in sede civile per il recupero delle spese 
sostenute dal Comune per la ristrutturazione dell’immobile di proprietà della stessa sito in Via 
Trento e Trieste civ. 91 e denominato “Villa Narancio”, lavori eseguiti con finanziamento regionale 
nel periodo in cui il bene era stato acquisito gratuitamente al patrimonio indisponibile dell’Ente 
(successivamente restituito alla proprietaria a seguito sentenza T.A.R. Liguria Sez. I, 14 novembre 
1996 n. 489); 
 
 VISTE le seguenti deliberazioni G.C., esecutive ai sensi di legge: 
- n. 19 in data 18.1.1997 avente ad oggetto: Incarico Avv. AGLIETTO pratica Villa Narancio”; 
- n. 298 in data 10.12.1998 avente ad oggetto: “Presa d’atto rinuncia incarico Avv. AGLIETTO e 

conferimento incarico di assistenza all’Avv. ACQUA BARRALIS Piero di Finale Ligure”; 
- n. 314 in data 30.12.1998 avente ad oggetto: “Rettifica deliberazione G.C. n. 289/98 – Incarico 

assistenza legale Avv. MARSON Paolo di Savona”; 
PREMESSO: 
   
 CHE con sentenza  n. 598/07 pubblicata in data 9.8.2007 il Tribunale di Savona ha definito 
in primo grado la controversia di cui sopra accogliendo solo parzialmente la domanda del Comune, 
e cioè condannando la Sig.ra NARANCIO Vera esclusivamente al pagamento delle somme dovute 
quali indennità  per l’aumento del valore dell’immobile in conseguenza delle opere eseguite dal 
Comune, somma quantificata dal Tribunale in € 9.038,00 oltre a rivalutazione ed interessi a far data 
dal 1.10.1989; 
 
 CHE la sentenza di cui sopra ha altresì accolto la domanda riconvenzionale formulata dalla 
convenuta Sig.ra NARANCIO Vera mirante ad ottenere il risarcimento dei danni patiti per l’omessa 
restituzione dell’immobile da parte del Comune nel periodo dal 15.1.1993 al 1.7.1997, riservando la 
quantificazione del danno  ad un separato ed instaurando giudizio; 
 
 VISTA la nota Prot. n. 8254 del 4.10.2007 con la quale l’Avv. Paolo MARSON, legale di 
fiducia incaricato dall’Ente dell’assistenza legale nella causa in argomento, nel trasmettere la 



sentenza di cui sopra, suggeriva, a fronte delle reciproche pretese delle parti solo parzialmente 
soddisfatte dalla sentenza stessa, di chiudere la vertenza con una sorta di compensazione tre il 
credito liquidato in favore del Comune ed il credito riconosciuto, seppur non quantificato, alla 
controparte; 
 
 RICHIAMATE 
 la  deliberazione G.C. n. 186 del 30.10.2008 con la quale veniva approvata la transazione proposta 
per la definizione della vertenza Comune di Borgio Verezzi/NARANCIO Vera (ora eredi) e dato 
mandato al sindaco per la sua sottoscrizione nonché la precedente deliberazione G.C. n. 126 del 
02.07.2009 con la quale veniva modificata la predetta transazione in alcuni aspetti non sostanziali; 
 
altresì le proprie precedenti determinazioni n. 19 del 1997 e n. 36 del 2008 con le quali venivano 
assunti impegni di spesa a favore del legale avv.to Paolo Marson con sede in Savona, incaricato 
dall’Ente di seguire  la complessa vicenda in argomento; 
 
 
 ATTESO 
 che ai fini della stipula della transazione di cui sopra questo Ente intende avvalersi dell’opera 
professionale e dell’assistenza tecnico – giuridica specialistica dell’avv. Paolo Marson, legale 
incaricato dall’Ente di seguire  la complessa vicenda in argomento; 
 
che occorre pertanto procedere ad integrare l’impegno di spesa originariamente assunto al fine di 
corrispondere al professionista incaricato quanto di sua spettanza per l’attività di assistenza legale 
stragiudiziale necessaria alla stipula della transazione; 
 
 INTERPELLATO all’uopo il legale incaricato in merito alle spettanze  per l’attività come 
sopra definita; 
 VISTA la nota prot. n. 8769 del 17.10.2009 a firma dell’avv. Paolo Marson ove sono state 
quantificate in € 1.652,40 al lordo di IVA  CPA e altre ritenute di legge, le spettanze per la 
conciliazione della vertenza in esame; 
 
 RITENUTE 
 la  congruità della previsione di spesa  formulata dal legale soprattutto in rapporto al valore della 
vertenza più che decennale  che viene con la transazione de qua definitivamente conclusa; 
 
la necessità di  procedere all’integrazione  degli impegni di spesa in precedenza assunti  in favore 
dell’avv. Paolo Marson  sul Cap. 1058 “Spese per liti” del Bilancio corrente 2009, esecutivo ai 
sensi di legge; 
 
 
 ACCERTATO che il presente atto diverrà esecutivo dopo l’apposizione del parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, reso dal 
Responsabile dell’Area Finanziaria, a norma dell’art. 151 comma 4° del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Leg.vo n. 267 del 18.08.2000; 
 
 VISTI:  
– il T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Leg.vo n. 267 del 

18.08.2000; 
– lo Statuto Comunale; 
– il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 
– il Regolamento per degli acquisti di beni e servizi in economia approvato con D.C.C.  n. 54 del 

2006 e successivamente modificato con D.C.C.  n. 48 del 16.11.2007 con particolare 
riferimento all’art. 9 comma 6; 

 
 



D E T E R M I N A 
 
1. Di integrare gli impegni di spesa di cui alle determinazioni Responsabile Settore Affari 

Generali n. 19 del 18.1.1997 e 36 de 18.02.2008  di € 1652 40al Cap. 1058“Spese per liti” del 
Bilancio di Previsione 2009, esecutivo ai sensi di legge, onde fronteggiare l’onere derivante 
dalla proposta di parcella di spesa trasmessa dallo Studio legale VIVANI & MARSON in data 
16.10.2009 prot. n.8769 

2. di demandare a successivo provvedimento la liquidazione all’Avv. Paolo MARSON della 
somma complessiva spettante di € 1.652,70 (di cui € 270,00 per ritenuta d’acconto 20%) a saldo 
finale delle spettanze per la vertenza in oggetto. 

3. di trasmettere il presente atto al Responsabile dell’Area Finanziaria per i successivi 
adempimenti. 

IL RESPONSABILE 
   AREA AFFARI GENERALI   

                          f.to Dott.ssa Norma Tombesi  
 
 
 
VISTO:                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
5/11/2009                                                                                                  f.to d.sssa Stefania Caviglia 
 
 
 

o Si rilascia il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell’impegno di 
spesa, a norma dell’art. 151, comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 
o Si attesta la regolarità amministrativa, contabile e fiscale della liquidazione, a norma 

dell’art. 184, comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 
o Si attesta che la presente determinazione non è soggetta a visto, controllo o riscontro da 

parte dell’Area Finanziaria; 
 
Borgio Verezzi, lì 6/11/2009 

IL  RESPONSABILE  AREA FINANZIARIA 
                                                                                    f.to d.ssa Marinetta Valdora                         
                                                                                                                        
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Certifico che copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo 
Pretorio del Comune in data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 
 
Borgio Verezzi, lì 13/11/2009                                                                IL MESSO COMUNALE 
 
                                                                                                     
 


